
15:04  Spawn [Pressi Celle] silente prosegue il lento passo lungo il Cunicolo avvicinandosi 
alle Celle. Il fantoccio come in uno scuro abbraccio rimane avvolto dal manto cremisi che solo 
in volto lo risparmia, slanciato dalle piccole corna ed incorniciato in grigi fregi. Nella destra 
stringe la Staffa che col calce cozza ad ogni passo scandendone l'andatura. Nella sinistra sche 
sbuca dal manto sorregge una cesta voluminosa mentre alle spalle la lunga coda, alle spalle, si 
lascia trascinare svogliata. 
15:12  Hvid [cunicoli] Come sempre al suo collo come sempre pende una catenina d’argento 
con un duplice pendente, uno ricorda una zanna molto accuminato ed è palesemente una 
piccola arma, l’altro è una boccetta di vetro contente il suo sangue, ornata da un teschio ed 
una rosa realizzati con un rubino scintillante.Indossa un vestito stile impero color azzurro 
cielo, un ampio scollo quadrato che lascia bene in mostra tutte le cicatrici che deturpano la sua 
pelle color porcellana su collo, petto e spalle, insinuandosi oltre l’abito lasciando intendere 
proseguino oltre. Le mani lunghe e strette oltre il cui bordo sui polsi s’intravedono le cicatrici 
che li circondano.L’abito scivola poi da sotto il seno in una sovrapposizione di tessuti leggiadri 
di raffinata seta, esaltando quel suo aspetto etereo.La mano sinistra è stretta in una presa 
salda, quasi gelosa, la Staffa d’osso che la sovrasta ampiamente con i suoi due metri, in cima 
la gemma azzurra. Il rintocco della base contro il pavimento precede il suo apparire nel 
cunicolo che conduce alle celle. Avanza con quel suo passo leggero che la caratterizza, l’aria 
da ragazzina sbarazzina che le regalano quei candidi capelli appena oltre le orecchie, in un 
contrasto netto ed evidente con il taglio degli occhi da cerbiatta, sapientemente messi in 
evidenza da un filo di trucco nero, ospitanti quelle iridi ingannevolmente pure, candide tanto 
quanto magneticamente profonde ed oscure. Occhi che colgono il rosso cremisi di Spawn poco 
più avanti, riflettendolo, quando svolta nell’area delle celle vera e propria.  
15:13  Masha [ cella ] Sembra si stia facendo trasportare dalla sola forza d'inerzia perchè i 
passi molli che conduce all'interno della cella, emergono come quelli di chi non ha meta 
precisa e li avanza - seguitando una croce che porta, proseguendo in avanti ed indietro. 
Esortata da braccia inerti che si scalzano a fatica prima di accalappiare i fianchi con le dita, 
adottando uno di quei contegni quasi irrigiditi non fosse per le spalle spioventi. Cammina con 
l'indolenza di chi non ha di meglio da fare nella vita se non trovarsi in quel preciso posto. 
Masha, d'altro canto, palesa l'apatia del suo viso facendo solo della bocca qualcosa di 
espressivo, la svirgola di sbiego manifestando tutta l'insofferenza capace di rifilare allo spirito 
la sua stessa indifferenza emotiva.  

15:19  Spawn  [Celle] [s'avvede solo ora di Hvid poco più avanti ma rimane costante nel 
passo] .. Mors Dominat .. [solo un semplice sussurro affiancandosi ma senza oltre esitare e 
ritto superarla] .. se non avete compiti seguitemi, lesta .. [incalza procedendo a curiosare nelle 
celle che su di una parete sono ricavate, una dopo l'altra finchè non raggiunge Masha] .. mm 
eccovi quì, pare che ancora non vi abbiano graziato, bene bene .. [s'arresta innanzi alla grata e 
sornione le dedica un sorrisetto che va da un punto all'altro dello scuro volto] .. al momento mi 
servite viva, confido nella vostra collaborazione ..  

15:22  Hvid  [Pr.Cella] <Come sempre non osa mai arrivare fino al volto umanoide del 
demone, gli occhi si fermano all’altezza del suo petto mentre lui l’affianca per poi superarla 
verso la cella entro cui vi sono Masha e Sirvag i cui lamenti fanno da sottofondo tetro e 
perenne per tutto il cunicolo. Ferma il passo, china il capo, le ciocche bianche ondeggiano 
scivolando ai lati del suo viso spigoloso> Mors Semper Dominat Mietitore…<pronuncia con 
quella sua voce melodica, quel tono solenne che accompagna sempre il saluto quando lei lo 
pronuncia. Al suo cospetto appare ancor più minuta ed esile, seguendolo per forza di cose 
accelerando il passo pur mentendo quel modo leggiadro del tutto innato. Si ferma solo al 
raggiungimento della cella e ruota gli occhi su Masha> L’ho ripulita, lavata, vestita e 
pettinata….su ordine dell’Oscuro Egemone<afferma sempre rivolta a Spawn seppur sia la 
donna a rispecchiarsi nei suoi occhi> 

15:26  Masha  [ cella ] [ a prendersi il meglio della scena è Sirvag, lasciata in un angolo 
a decantare la negatività con cui si riempie la cella, dettata da un canto che man mano s'alza 
fino a spingersi a livelli fastidiosi per un'orecchio fino, ma in cui si chiude preferendo ascoltare 
piuttosto che parlare. Ed è nella penombra, dove ancora la luce non ha modo di toccare quella 
parte di cella, coperta del nero più delicato grazie alla seta di un abito monospalla, che s'alza 
sul collo avviluppandola perchè possa lasciare libero il solo viso. ] Salve. [ entra in scena in 
netto ritardo, col passo lento e pesante di non ha la minima intenzione di incontrare il proprio 
carnefice. Ed è proprio quella la lentezza con cui si presenta quando è costretta ad avanzare 
qualche passo, già con l'onta di un piegamento del mento dovuto ad un irrigidirsi della colonna 
vertebrale che la vede finire con l'inchinarsi ai due, quando avrà la decisione d'avanzare e 



portarsi finalmente alla luce. ] No non ancora, non mi tiro indietro, chiedete pure. [ riuscirebbe 
solo sul finale ad alzare il viso, puntandogli addosso un paio di occhi d'oro spenti. Sirvag è lì, 
con quel fagotto a cantare notevolmente, finchè non sparisce per apparirle nuovamente 
accanto. ]  

15:35  Spawn  [Celle] [al dire di Hvid si volta un solo istante verso di lei, statuario, 
ruotando solo il cornuto per poi abbassarlo a cercare lo sguardo dell'Umana] .. comprendo, ma 
state attenta a non esagerare, non vorrei che le celle si riempissero di creature desiderose 
d'essere lavate, vestite e pettinate .. [poi verso Masha mirandola da capo a piedi non appena 
incrocia quel filo di luce che la risalta e palesa] .. ottimo .. [non termina il dire che ancora un 
sorriso domina il muso lasciando spuntare i grandi canini. Nel contempo con la mancina posa la 
cesta in terra chinando appena il fantoccio e con la stessa rovista delicato all'interno ritirandola 
poi a sé e ritto ancora stare] .. non dovrebbe crear danni, o per lo meno danni gravi, 
avvicinatevi alle grate e portate avanti un braccio .. [mentre svela una piccola forma di vita 
paragonabile ad un muschio, non si muove, è avvolta dalla grande mano del demonio dal quale 
risalta una bioluminescenza che come un'aura ingloba tutto quello che è nelle vicinanze] .. ma 
niente movimenti bruschi ..  

15:41  Hvid  [Pr.Cella] <Quando è lui a volgersi e ad abbassare il volto, lo sguardo verde 
si fa a rispecchiare negli occhi trasparenti per un breve istante, giacché al sentire la sua parola, 
l’albina ha voltato il viso alzandolo quel che basta per arrivar come di consueto al suo petto e 
non oltre. Lo segue con gli occhi in quel suo inchinarsi, armeggiare nella cesta ed uscirne 
qualcosa di luminescente, luminescenza che si riflette negli occhi da cerbiatta privi di qualsiasi 
tipo d’espressione come sempre seppur nella voce melodica che va a replicare appare un tono 
vagamente interrogativo> Certo lo terrò a mente, ma è stato utile penso…la donna aveva 
voglia di chiacchierare e fra uno sproloquio e l’altro mi ha detto cose interessanti che ho 
riportato nel mio tomo….non si sa mai, dovessero esser informazioni che si rivelino utili….<alza 
di nuovo lo sguardo su Masha, passando per Sirvag al suo fianco, come sempre che lamenta, 
piange, canta o similari> 

15:42  Masha  [ cella ] [ conquista la vicinanza della cella, a pari passo con Sirvag quasi 
da copiarne la decadenza con cui i fianchi si spingono fino a raggiungere il ferro, con la 
conseguenza del braccio che s'alza, andando a chiudersi per trovare appoggio alla fronte. 
Quantomeno ha allungato di poco la linea intrapresa delle labbra come indugiasse un vero e 
proprio sorriso, sorriso che non nasconde il taglio d'occhi - grandi, allungati e dalla pupilla 
quasi fosse disegnata, come bastasse quella piccola espressione a farne, per Spawn e Hvid, 
possa essere un vero e proprio saluto. Sollecita comunque il mento affinchè quel gesto possa 
essere conforme ad una riverenza nuova e voluta ad interrompere l'occhiata lanciata 
inizialmente al demone. ] Che cosa intendete? [ entra nei discorsi senza tante richieste o 
permessi, e come disperde fiati, scarica l'espressione, rovistando e tirando su un muro di 
silenzio quando affonda gli occhi altrove. ] Vorrei comunque mi consentiate la possibilità di 
trovare spiegazione a quanto sta per succedere. [ slaccia le falangi, ed uno ad uno i polpastrelli 
liberando l'aggancio consentendole una spinta del braccio all'esterno, e l'occhio all'oggetto che 
Spawn ha in mano. ] Cos'è? [ intanto Sirvag, sta al suo fianco maniacale e spaventosa, 
lanciando un urlo successivo. ]  

15:53  Spawn  [Celle] .. fatto bene Adepto .. [sussurra ad Hvid lasciando perennemente 
chiuse quelle scure labbra così che il verbo venga emesso direttamente dall'interno del 
fantoccio. Il muso rimane puntato verso Masha] .. è ciò che intendo scoprire, non ritengo sia 
un animale, o per lo meno non agisce come tale, ma si avvicina di più al fare di un fungo o 
muschio .. [stropiccia le labbra pensieroso mentre con delicatezza avvicina la forma di vita al 
braccio dell'Umana e lì, in un punto scoperto, poggiarla] .. non ha ancora ucciso nessuno, o 
non che io sappia, e lungi dal porre io fine alle vostre sofferenze, non è mio compito .. [una 
breve pausa attento ad ogni azione che va a compiere] .. riferite ogni sensazione che 
avvertite .. [poi ancora sull'Adepto] .. quanto a voi, nella cesta c'è una clessidra, prendetela e 
portate il conto del tempo ..  

15:56  Hvid  [Pr.Cella] <Tornano ad abbassarsi gli occhi a quanto Spawn tiene nella sua 
artigliata mano, rispecchiando la luminescenza che da quell’affare proviene. Non ha la più 
pallida idea di cosa sia è evidente a ben leggere oltre quei due laghi d’acqua cristallina che ha 
al posto delle iridi. Alterna lo sguardo spostandolo sulla mano che Masha porge e di nuovo 



Spawn è la meta che si rispecchia nei suoi occhi, mai al viso non se non sia lui a farlo, una 
forma di palese e duplice rispetto, sia per il esser il Mietitore, sia per il suo esser Demone. 
Guizza fugacemente e rapida la lingua sulle rosee labbra carnose, quasi pregustasse qualcosa, 
o ricercasse su di esse un sapore, poi replica> D’accordo…<La sua mancina si muove lungo 
l’asta d’osso della staffa di cui le affusolate dita sembrano condividerne il bianco colore, la 
carezza quasi, mentre si inclina infilando la mano destra nella cesta, afferrando la clessidra per 
poi tornare eretta la ruota di modo che la sabbia ivi contenuta cominci a scivolare> Quanto 
dura un giro….<domanda, mentre fissa la sabbia cadere> 

16:00  Masha  [ cella ] [ rispetto agli altri non ha nessun difetto espressivo o intenzione 
di guardarli: ciò che brama lo scintillio dell'occhio, è proprio il braccio ora penzoloni dalla cella, 
in vibrazione nelle falangi quando una volta toccato il vuoto, bramano lo stesso quasi volessero 
liberarsi. E se viene stuzzicata da loro, soltanto a livello verbale, finisce con l'arricciare le 
labbra e permettere alle sopracciglia di sguizzare all'insù. ] Parlate Signorina, come se v'avessi 
confessato chissà quale mio grande segreto, non è nulla che questo posto non sappia già, non 
è nulla che i miei amici e Sirvag non sappiano già, non pensate che questa nostra 
conversazione avvenuta ieri, sia l'inizio di un'idilliaca amicizia quando neanche ricordo il vostro 
nome. Non ancora almeno. Non me ne vogliate, ma è semplice verità. [ divora parole, così 
come lo sterno divora l'aria in eccesso se ne libera, costretta a danzare tra il puzzo e l'umidità 
della cella. ] Spero il minor tempo possibile, non perchè non voglia essere la vostra cavia, ma 
semplicemente perchè voglio arrivare al mio sacrificio con ogni parte del mio corpo intatta, e al 
lazzaretto, ci puzza ancor più di qua. [ casuale, mantiene l'attenzione al vuoto ma, il 
piegamento del viso, va leggermente a Spawn. ] E se non dovesse farmi nulla, cosa ve ne 
fareste? 

16:07  Spawn  [Celle] .. mi basta che mi diciate quante volte termina la sabbia prima 
che la mortale si lamenti .. [all'Adepto, svelto in un fiato tenendo lo sguardo sulla forma di vita 
poggiata sul braccio di Masha] .. attenzione alla cesta, ce ne sono altre, badate che tra una 
cosa e l'altra non se ne escano .. [dirige la giovane incuriosito dal fare della forma di vita 
rialzando poi lo sguardo sulla prigioniera] .. appena avvertite qualcosa non agitare l'arto, 
lasciatelo rilassato, ma siate solo lesta e precisa nel riportarmi quanto avvertite, qualora 
avvertiate .. [china il cornuto su di un lato e avvicina il muso alla creatura stessa] .. per quanto 
ne so io potrebbe essere anche morto ..  

16:09  Hvid  [Pr.Cella] Se è come un fungo, o un muschio, è un parassita <ammette 
seguendo un ragionamento tutto suo nell’alternare gli occhi fra la sabbia che scivola 
nell’ampolla e il braccio di Masha, lì dove Spawn ha posato la strana creatura luminosa> 
Magari non ha avuto il giusto tempo per arrivare ad uccidere, ma se è un parassita si nutre 
dell’ospite così come il muschio che cresce sulle cortecce si nutre rubando i nutrimenti 
all’albero stesso<Sposta gli occhi dal braccio al viso di Masha, accennano un sorriso le labbra 
carnose, un sorriso sinistro>Nemmeno io ricordo il vostro nome se questo può consolarvi, 
nessuna intenzione di divenir vostra amica non corrucciatevi per questo trovo l’amicizia ben 
sopravalutata a dire il vero, quindi a meno che non mi siate utile in qualche modo no, non 
penso proprio saremo amiche<imperturbabile e vitreo restano i suoi occhi che tornano ad 
osservare la sabbia che scivola giù sempre più rapidamente man mano che l’ampolla superiore 
si svuota> Primo giro…<afferma ruotando sottosopra la clessidra e lanciando un’occhiata alla 
cesta a sincerarsi che non siano usciti> 

16:16  Masha  [ cella ] [ sta ferma, tanto che Spawn è un toccasana alle labbra 
intrizzite, ed il sopracciglio finisce con il cadere inesorabilmente in basso, ritrovando una 
fluidità d'apatia e finalmente concentrarsi al mollusco. Tiene il braccio su, appesantito 
dall'esserino e gli stessi occhi hanno modo di crearsi di meraviglie e successivamente 
sospirare. ] Dipendesse da me, non sprecherei mai le mie belle braccia per esserini così, ma è 
pur sempre vero che, qualora le parole della signorina siano un tantino vere, Ha più effetto 
qualora fosse posizionato all'interno. Qui, se dovesse far qualcosa mangerebbe la pelle, 
dall'interno mangerebbe altro. [ non è docile il pensiero di quanto ha appena raccontato, tanto 
che il senso di schifo risale concedendole di lanciare un rantolo. ] ... [ il successivo passare del 
tempo è studio, osservazione, tanto che alla prima reazione, piega blandamente la testa di 
lato. ] Lo sento... è come se il mio braccio si fosse paralizzato.. sento un qualche brivido di 
freddo che sta risalendo, e più si raffredda più mi crea prurito.  



16:21  Spawn  [Celle] .. ho pensato a questo anche io, ma li trovai in colonie aggrappate 
a delle rocce, dubito traessero nutrimento dalle pietre .. [nega col cornuto pensieroso nel tono] 
.. credo in verità che si nutrano di qualcosa di molto più piccolo o presente nell'aria e 
digerendolo creino questa luminescenza, ma siamo ancora agli inizi della sperimentazione .. 
[ancora una smorfia] .. rammentate i giri .. [e di nuovo su Masha non appena ne ode il piccolo 
lamento] .. ooh buona buona lì .. [la riprende mentre un sorriso si disegna sullo scuro muso] .. 
mmh ci siamo, è vivo, non muovete il braccio .. [la lunga coda per qualche attimo s'agita in 
terra mentre la mancina delicata s'adopera ad andare ad afferrare la forma di vita posata sul 
braccio dell'Umana stessa] .. ditemi man mano che la riprendo, se il freddo permane o ne 
traete sollievo .. ditemi altro su ..  

16:24  Hvid  [Pr.Cella] <Alterna di nuovo gli occhi trasparenti fra la sabbia e il mucchio 
di muschio> Non è detto che debba esser all’interno come dite, magari basta che stia il giusto 
tempo…per radicarvi addosso come fanno i parassiti…<ruota lo sguardo su Spawn>Perché no? 
Le pietre sono inanimate ma sono anche ospiti di organismi di passaggio… avete pensato a 
farlo mangiare da qualche cavia…magari il suo effetto è diverso se viene ingerito<sposta di 
nuovo l’attenzione alla clessidra, osserva la sabbia cadere tenendola nella mano destra, la 
sinistra è sempre lì che languida carezza la Staffa d’osso con un gesto lento> Sta per 
finire….eh eccola qua…<ruota la clessidra nuovamente> Avviato il terzo giro.  

16:28  Masha  [ cella ] [ il braccio è fermo in quella esatta posizione, perfino le falangi 
hanno smesso di cercare vita propria, amalgamandosi al resto quasi fossero vittima di un 
predatore più grande. Accompagna, il picco di disattenzione voltandosi a Sirvag, che stessa 
finisce con il lanciare un urlo ancora più esasperato esteso a tutte le celle. ] Oh buona, noi ti 
sentiamo Sirvag, sei così vicina da sentire perfino il peso dei tuoi pensieri se ne avessi, a 
proposito, non abbiamo chiesto all'oscuro egemone se parla perchè è lei a volerlo, o è dotata di 
reali pensieri consumati dall'agonia, e per questo si lamenta. [ a tutti e nessuno, il reale 
interesse lo riporta a quando il braccio è libero: s'assicura l'esserino non le stia più sul braccio, 
e ne approfitterebbe di quell'attimo nel controllare avvicinandosi col viso. ] Mh.. [ se concesso 
CERCHEREBBE pure d'annusare, con grazia. ] Il freddo sembra stia sparendo, ciò che mi da 
ancora fastidio è il formicolio, lo sento espandersi nella zona dov'era poggiato. O va via col 
tempo, oppure darà l'impressione sia corrodendo il braccio.  

16:33  Spawn  [Celle] .. pensato anche a questo, ma devo attendere prima che si 
riproducano, ho pochi esemplari per permettermi di farli mangiare a porci e cani .. [commenta 
l'affermazione di Hvid e riprende lesto] .. l'osservazione non vi manca, potete scrivere sul 
vostro tomo di aver partecipato ad uno dei miei esperimenti .. [presuntuoso sottolinea 
continuando a dedicarsi a Masha e la creatura] .. lasciate trascorrere qualche attimo, il prurito 
permane, diminuisce, si espande? .. [incalza l'Umana mentre la mancina raccoglie 
completamente la creatura e lascia libero l'arto della prigioniera] 

16:36  Hvid  [Pr.Cella] <Alterna l’attenzione dal braccio di Masha al muschio che Spawn 
recupera alla sabbia nella clessidra che tiene in mano man mano che la sabbia scivola giù 
nell’ampolla sottostante. Attente, vivide le iridi trasparenti pur restando inspiegabilmente 
inespressive e intanto replica> Se si riproduce allora è vivo per forza…come si riproduce?
<domanda così quasi di punto in bianco lanciando un’occhiata sfuggente a Spawn poi 
aggiunge> Sarà fatto <rispetto al tomo>Amo scrivere riporterò fedelmente tutto il vostro 
esperimento così che possiate anche usarlo a promemoria se vi dovesse occorrere<torna alla 
clessidra passando da Masha>Sta per finire il terzo giro<afferma poi> 

16:42  Masha  [ cella ] [ naturale, che gli occhi slittino insieme oltre il perimetro 
occupato dall'essere, ma non aumenta ne diminuisce l'intenzione con cui rivolge loro parola. 
Sonda in quell' unica occhiata, parte del braccio ora già in dirittura d'arrivo all'interno della 
cella. Assicura le parole di Spawn sprofondando il collo fra le spalle, con una smorfia assistita 
da una sbuffo che è solo il prologo di quello che poi risponde. ] Sembra stia passando adesso, 
lieta di esservi stata d'aiuto, ora però se volete scusarmi, ero sul punto di farmi raccontare da 
Sirvag una cosa divertente. [ ha piegato le labbra in un sorriso vaghissimo - sembra, ma lo 
rende davvero percepibile, che sondi il terreno e la disponibilità di Spawn. Inizialmente, gli 
guarda il viso, con il solo ed unico intento di incrociare gli occhi con i suoi e poi, dopo un 
battito, semplicissimo, di palpebre, scendere, oltre l' orlo del mento e del collo. Un' azione che 



coinvolge il silenzio. Ed effettivamente poco dopo, non può che chiudersi nel silenzio, lasciando 
i due alle loro chiacchiere. ]  

16:49  Spawn  [Celle] .. bene, segnate in che giro è avvenuto il contatto, ciò che ha 
avvertito e così via per ogni cosa .. [indottrina Hvid e poi su Masha] .. può bastarmi, non c'è 
altro .. [solo questo aggiunge scostandosi appena dalla grata per poi chinarsi quanto basta per 
posare la creatura nella cesta con delicatezza e di nuovo portarsi ritto] .. appena avrete 
terminato il resoconto, lontano dai compiti che il vostro maestro vi ha affidato, recatevi al mio 
laboratorio e monitorate lo stato di salute delle creature; al momento mi alterno con la 
Necropoli e non posso essere costante .. [una breve pausa mentre con la mancina indica la 
cesta] .. prendetela voi, portatela in laboratorio e posate le creature assieme alle altre, tranne 
quella che oggi abbiamo adoperato, è nello scomparto separata dalle altre, lei dovrà essere 
posta in isolamento .. [inizia poco alla volta a riprendere il passo] .. avete domande? ..  

16:53  Hvid  [Pr.Cella] E…eccolo qua <afferma con un tono più basso seppur 
accavallandosi a Masha con le parole, ruota di nuovo la clessidra e per Spawn aggiunge> 
Terminato il terzo giro<in un tono soffuso e interessato>Quindi per riassumere due giri di 
clessidra per avvertirne il freddo, il prurito ed il formicolio….ed un solo giro per il cessare di 
questi sintomi…ma probabilmente andrebbe lasciato più a lungo a contatto con qualcosa di vivo 
come il braccio della nostra ospite qui<Masha è a lei che si riferisce è lei che osserva nel suo 
tornare a trincerarsi nel silenzio al quale la abbandona, ruotando verso Spawn e, facendo 
scivolar la mancina lungo la staffa si piega per riporre nella cesta la clessidra, tornando eretta 
si trascina la cesta afferrandone il manico con la medesima mano destra e quindi prende il 
passo al suo fianco, lasciandogli l’anticipo di un sol passo> Lo farò ben volentieri per ora il mio 
Maestro è lontano quindi non mi ha ancora dato ordini…anche io mi alterno con la Necropoli ma 
non mancherò di prendermi cura di questi misteriosi esserini e si ho una domanda, sapete 
dirmi come si riproducono? E’ una sorta di accrescimento o avviene proprio altro di visibile e 
percepibile fra i vari mucchietti? 

17:01  Spawn  [Celle] .. non si sono ancora riprodotti .. [borbotta pensieroso e 
scocciato] .. sto esaurendo la fantasia, alcuni sono stati adagiati su di una parete di sola 
roccia, altri di roccia e terriccio così da ricreare le condizioni più favorevoli, affini a dove le 
rinvenni, ma ancora nulla. Attenderò qualche altro giorno poi andremo avanti con altri tentativi 
.. [la lunga coda s'agita per qualche attimo e il suo tono compie una vistosa pausa] .. quanto a 
voi, sentite ancora legami col vostro padrone? ..  

17:05  Hvid  [Cunicoli] Che cosa strana…<commenta sulla riproduzione lanciando 
un’occhiata palese alla cesta come se ricercasse una qualche soluzione intanto prosegue> Il 
vostro laboratorio è qui….al Mattatoio non vi siete ancora…<s’interrompe e ruota il volto come 
al solito verso l’alto e solo fino al suo petto imponendosi palesemente di non arrivare al suo 
volto o al suo sguardo, è altrettanto evidente che la domanda la colga alla sprovvista, ci mette 
un attimo a replicare tornando a guardare il cunicolo che percorrono> No in vero, nulla è 
rimasto di lui all’interno del mio corpo e ne sono ampiamente soddisfatta, i miei sensi sono 
tornati normali…<lascia lì la risposta procedendo con quel suo moto etereo e leggiadro 
accompagnata dal suono della staffa che impatta lieve sul pavimento seguendo il suo passo> 

17:11  Spawn  [Cunicoli] .. dite? .. spero per voi sia così, non sopporto investire del 
tempo con gente dalla volontà compromessa .. [rapido sguardo verso l'Umana e poi ancora 
ritto nell'incedere] .. e sì troppo fragile .. [la lunga coda si agita per qualche istante ma nulla di 
più se non la smania continua di ricercare attenzioni] .. non deludetemi .. [e lesto aggiunge 
mentre il tono assume un colorito quieto] .. no non ho avuto modo di trasferire il tutto, mentre 
vi dedicherete all'osservazione, date anche una parvenza di ripulita, così mi faciliterete il 
trasporto di quanto necessito ..  

17:17  Hvid  [Cunicoli] <Guarda il cunicolo davanti a lei ma le iridi si spostano 
lanciandogli una rapida occhiata di nuovo e di nuovo replica dopo un attimo di palese silenzio> 
La mia volontà è ferrea o non sarei riuscita a liberarmene, il legame era profondo e ben 
radicato ne è testimonianza che alcuni ricordi li ho perduti durante la mia attraversata 
dell’inferno…è così che lo chiamo<spiega>alcune cose sono nebulose, altre perdute in un nulla 
assoluto ma se sono riuscita a ribellarmi al suo volere è solo perché sono più forte, perchè la 
mia volontà ha avuto la meglio sulla sua insinuata nel profondo dentro di me… oltre che ribelle 



s’intende<sdrammatizza o almeno ci prova e poi tenta un repentino cambio d’argomento>Ohh 
se mi dite così sappiate che stenterete a riconoscere il vostro laboratorio quanto a pulizia sono 
un tantino ossessiva e manica dell’ordine, ma ditemi, avete trovato questi esseri in che periodo 
dell’anno? Magari hanno un periodo ben preciso per la riproduzione, che so con il caldo magari 
non basta dargli l’ambiente congeniale ma anche la temperatura… 

17:25  Spawn  [Cunicoli] [annuisce semplice senza troppo scomporsi] .. cinque mesi fa 
direi .. [vaga per un istante con lo sguardo] .. era una esplorazione delle miniere, fu rinvenuto 
un complesso urbano rintagliato nella roccia in una enorme caverna, scorreva un fiume di lava 
al di sotto e per il resto solo buio e luce date da queste creature, qualche pertugio dall'altro, 
nulla di più .. [rallenta di poco l'andatura] .. badate, che tutto ciò non vi distolga l'attenzione 
dai compiti del vostro maestro .. [la fissa qualche istante ad ammonirla e ancora dritto 
procede] .. probabile la temperatura ..  

17:32  Hvid  [Cunicoli] Farò come dite, se il Primo Evocatore mi manda degli ordini vi 
darò la precedenza, ovviamente avvisandovi in caso di prolungata assenza e quindi lontananza 
dall’osservazione…e mi occuperò del vostro laboratorio con piacere, amo mettere ordine dove 
non vi è…<rallenta quando lui rallenta senza sottrarsi al suo sguardo ma senza alzare il proprio 
oltre il dovuto, riprende quando lui riprende, lei eterea e minuta al suo fianco alla distanza di 
un sol passo indietro> Oh beh se c’era lava e buio allora sicuramente necessitano di molto 
calore e magari umidità…oltre alla totale assenza di luce…<abbassa lo sguardo di nuovo alla 
cesta mentre procede a camminare seguendolo> Ad ogni modo per me la questione Sire è ben 
chiusa, mi piacerebbe sapere se lo sia anche dall’altra parte come mi auguro, o se debba 
temere una qualche ritorsione…non dispregerei poter tornare in Tana del Cerbero a salutare ad 
esempio o in Piazza o al Tempio….sono nata e cresciuta a Mot e mi manca il non potermi 
muovere liberamente…<Sposta le iridi su di lui di sguincio> Voi conoscete gli eterni 
sicuramente meglio di me, dite che ho motivo di temere?<chiede sondando di fatto la 
reazione> 

17:40  Spawn  [Cunicoli] .. suvvia non è così caotico, è solo che non riesco a ordinare le 
cose come immagino nella mia testa, perdo la pazienza e butto all'aria sempre tutto, il risultato 
lo potete immaginare .. [fa spallucce alternando per qualche istante l'attenzione dall'Umana al 
Cunicolo nel procedere] .. non dovrebbe essere di vostro interesse sapere se anche dall'altra 
parte la questione è chiusa, in merito alla protezione sapere già che l'Egemone non transige su 
chi osa toccare i suoi, tantomeno in una situazione come la vostra .. anzi, pregate affinchè sia 
così stolto da fare un passo falso, è questo che dovreste sperare .. [un sorriso di piacere unito 
a presunzione incornicia ogni singola parola emessa direttamente dall'interno del fantoccio 
finchè il Cunicolo non si divide e lì s'arresta] .. io proseguo di quà, voi portare le creature al 
laboratorio, quanto al resto aspetto i vostri aggiornamenti, Mors Dominat ..  

17:45  Hvid  [Cunicoli] <Arresta il passo a sua volta spostando l’attenzione al cunicolo 
che le indica> Cercherò di immaginare cosa vi sia nella vostra testa allora….rispetto al vostro 
laboratorio….<afferma, per poi ruotare inclinando il viso verso l’alto> Oh ma la verità è che io 
sono sicura che prima o poi strisciante come la serpe che è il passo falso lo farà….solo che 
quello che mi auguro invece io, è che avverrà quando io sarò così potente da spiaccicare la 
serpe al terreno…con un bel suono ad accompagnare la fuoriuscita delle sue viscere<mentre lo 
dice sorride, come se pregustasse la cosa, inspira e china il capo con il suo tono solenne e 
melodico>Mors Semper Dominat Mietitore <pone il suo saluto poi si volge e si avvia alla 
ricerca del caotico laboratorio in questione, cesta alla mano destra e staffa nella sinistra ad 
accompagnarla> 
17:49  Spawn [Cunicoli] dedica all'Umana una smorfia di diletto all'udire quelle parole per 
poi ritto mirare ancora e riprendere semplice il passo lungo il Cunicolo allontanandosi silente 
come giunto 


